[image: image1.jpg]s d

DIREZIONE
ITALIA











Al Sig. Presidente del Consiglio Regionale






SEDE
Interrogazione urgente: commissariamento Ambito Territoriale di Grumo Appula 

Premesso:
con DGR 2324 del 28/12/2017 è stato approvato il IV PIANO REGIONALE DELLE POLITICHE SOCIALI2017/2020 da attuarsi tramite il Piano di Zona a cura dell'Organo di Governo  istituzionale di cui fanno parte i Sindaci dei Comuni ricompresi nell'ambito distrettuale e il Direttore Generale dell'ASL territorialmente competente ai fini dell'integrazione socio-sanitaria.
Il Piano assegna all'ambito Grumo Appula, Toritto, Sannicandro di Bari, Binetto, Cassano delle Murge e Acquaviva delle Fonti per la prima annualità del triennio 2018/2020 euro 719.918,40  ai quali si aggiungono le risorse proprie da bilancio di ciascun Comune aderente all'ambito e le risorse della ASL occorrenti per le attività di integrazione sanitaria per attuare gli indirizzi politici di sostegno alla fragilità.
Le risorse assegnate sono funzionali al raggiungimento dei seguenti obbiettivi tematici:
a)Promuovere e sostenere la prima infanzia, i minori e le famiglie
b) Contrastare le povertà con percorsi di inclusione attiva
c) Promuovere la cultura dell’accoglienza e potenziare il+welfare d’accesso
d) Promuovere e assicurare la presa in carico delle disabilità e delle non autosufficienze 
e)Prevenire e contrastare il maltrattamento e la violenza
Il tutto ovviamente in continuità e in miglioramento/potenziamento dei risultati raggiunti in attuazione del precedente Piano Regionale delle Politiche Sociali.
Va rilevato che:
ad oggi, nonostante sia trascorsa la prima annualità del triennio 2018/2020 l’Ufficio di Piano non ha ancora presentato alla regione neppure la bozza di Piano di Zona replicando i ritardi registrati anche nei periodi precedenti

Ancor più grave è il registrare:

La fantasia di certi amministratori locali certe volte è davvero senza confini. E’ il caso, ad esempio, del Sindaco di Grumo Appula comune capofila il quale,   con Delibera di Consiglio Comunale di Grumo n° 280 del 25/10/2013 si impegna a partire dal 2020 e per 20 anni a finanziare un project financing finalizzato alla realizzazione di un centro sportivo con piscina coperta climatizzata con €. 79.300,00/annui
Fin qui nulla da obiettare se non per quanto accade in data 02/08/2018 poiché in quella data viene adottata la Delibera n° 18 del Coordinamento dell'Ufficio di Piano con la quale i Sindaci dei Comuni dell'ambto ( assente Acquaviva delle Fonti e il Direttore Generale dell'ASL) assumono l'impegno di dare copertura di spesa al project financing con €. 40.000,00/annui da attingere alle risorse del Piano di Zona con l'asserito scopo di riservare un budget di servizi socio-assistenziali per favorire l'accesso alla realizzanda piscina di persone fragili, associazioni sportive e istituti scolastici
Va considerato:
che nel Comune di Toritto, distante da Grumo Appula non più di 3-4 KM., nell'ambito del presidio poliambulatoriale ASL è presente una piscina riabilitativa per disabili
che nei Comuni dell'ambito sono funzionanti piscine ad uso natatorio anche coperte e climatizzate
che il Piano di Zona ha valenza triennale 2018-2020 e la piscina sarebbe disponibile dalla data di ultimazione della costruzione prevista per il 2020 per cui è difficile comprendere come il coordinamento istituzionale dei Sindaci possa impegnare somme afferenti al Piano di Zona 2018-2020 per acquisire (?) prestazioni surrettiziamente fatte passare per persone fragili per il ventennio 2020-2040
la durata dell'impegno di acquisizione del budget-ricordiamo 20 anni a partire dal 2020- è inconciliabile a con la programmazione triennale delle politiche socio-assistenziali dei Piani di Zona e con la certezza che fino al 2040 dette politiche non vengano modificate strutturalmente, funzionalmente, organizzativamente ed economicamente ed è inconciliabile con gli obbiettivi, le finalità e le priorità d’intervento dei Piani di Zona in quanto riesce difficile immaginare che anziani non autosufficienti o persone con disabilità o malati terminali possano fruire di una piscina natatoria
che la L.R. 19/2006 e il Reg. Reg.le 4/2007 vietano l’impiego di risorse del Piano di Zona per realizzare strutture generatrici di entrate trattandosi di finanziamenti nazionali finalizzati alla costruzione della rete dei servizi sociali e socio-sanitari rivolti alle persone fragili e alle loro famiglie

che non possono essere distratte somme per acquisire prestazioni da una piscina natatoria derivante da project financing con l’intento di garantirne la copertura di spesa alcuna disponibilità di risorse a valere su Fondo Sociale Regionale né sul FNPS né su FNA né sulle quote dei civici bilanci di cofinanziamento del Piano di Zona
Tutto ciò premesso e considerato, interrogo il Presidente della Giunta Regionale e l'Assessore alle Politiche Sociali per comprendere:
se non sia il caso di commissariare l’ambito distrettuale del Piano di Zona di Grumo Appula per i ritardi nella redazione del Piano di Zona 2018/2020 che si ripercuotono sui servizi da rendere alle persone fragili con il compito di redigere il Piano di Zona  e di esercitare adeguati controlli sulle cause dei ritardi dello sviluppo del Piano di Zona 2018/2020, su eventuali contratti in proroga illegale derivanti dai ritardi di redazione del Piano di Zona, sulla efficacia, efficienza ed economicità della spesa dei fondi ad oggi erogati per i piani di zona, sulla legittimità degli atti inerenti il coinvolgimento delle risorse del Piano di Zona nel project financing con accortezza sulle possibili azioni risarcitorie che il privato aggiudicatario della realizzazione della piscina potrà intentare contro il Comune e contro la Regione nel caso di mancato introito di somme nel ventennio 2020/2040 segnalando agli Organi competenti precise responsabilità personali che mettano al riparo Comuni e Regione dalle suddette azioni risarcitorie







Ignazio Zullo

